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oref: ò Vino avvicinato il nostro segre- 

È mort eo provinelale per avere no- 

g e LAima, a lotta ‘ehe va svolgendosi — 
Lule! È Day ùn po’ di tempo all’inde- 

10) cs che l’amico nostro va in 
d 7 0 Lai 

Pim reca Tni svolgendo perchè la lot 
rele fîhào a ovunque ordinata e serrata 

| 9; le direttive della. direzione 
pe si “ale, 

pi "No, 
Pat hi" è voglio fare il profeta o l’a- 
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[to 77 eì rispose l’avv. Pettoello — 
Dià che difficile riuscirebbe il 

ci tto © Su un terreno eminentemente 

I Par; è incerto dato il sistema, mag- 

LE seiunge -— nelle altre provincie 
Ne Vtialisti e popolari occupano vi- 

te i i È 
NE Ts di voti.‘A Lendinara i no- 

» Conquistato il Comune per 10 

SI 
;in0* a) e Reata una nostra vittoria pro- 
arti ci > în confrontio dei socialisti, in 

| 
chè i i liberali... 

"a appunto dei liberali che vo- 

b° del Partito non potrebbe 

ella lotta, almeno così come 
Presentata nei primi 5 manda- 

ai affermare che il processo di 
Th Zione e di divisione del pensie- 

“20, a Cividale, a Latisana non 
è misurarei che con i socialisti. 

ato reazionario. 
Ri Canto si prevedeva e quanto 

NI 

luo s amente — ci rispose l’avv. 

bando si ha a combattere con un 

0 ancora in vigore. Voi vedete 

indi It Volmente dei seggi per pochissi- 

ì © per 10 voti in quel di Ve- 

00 bb, ante mandamento... 

bora parlarvi. Il nostro Comitato 

MW, lieto per la magnifica impo- 

a 385 5 mandamenti, in tre possia- 

‘°O-soeiale Si è ormal verificato: 

Non è vero che ad Ampezzo c’è 

TI Oveva avvenire — osservam.- 

mm î ma non potevamo preve- 

    

   
    

    

tmai però esso fenomeno è 
© innegabile. E’ una forza di 

ei ione delle due sorrenti: la 
l'in Maria e l’evoluzionista che a- 

@rgicamente così da non po- 

pa dlte. 
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LI 
ter dar adito a dubbi o ad incertezze. 

Si fanno delle meraviglie per Man- 

zini, candidato socialista — si fanno 

delle meraviglie per Pietra e per Grop- 

I 

plero candidati nostri. Meraviglie in- 

pia secondo il mio modo di ve- 

dere: si tratta di uomini che hanno 

perfettamente compreso ciò che gli al- 

tri.. . comprenderanno.. + fra qualche 

mese: che cioè posti intermedi non e- 

sistono e che le strade non possono es- 

sere altro che due: l’una basata sullo 

ordine, l’altra sul disordine e sulla ri- 

voluzione. Ambedue però tendenti alla 

evoluzione sociale e ad un migliorato 

assetto economico !... 

— Di modo che Ella trae i migliori 

pronostel per l’esito della lotta, 

— Io però affermo che se pure non ci 

sarà possibile oggi conquistare la Pro- 

vincia — il numero — la-forza — ci 

porteranno a conquistarla nelle elezioni 

venture, fatte a sistema proporz zionali - 

“ e che io credo avranno lùogo La 

er logica di cose — non molti mesì do- 

i che la rappresentanza proporzionale 

sarà dal Parlamento votata anche per 

le elezioni amministrative... 

Dunque pronostici niente ma consta- 

tazione di vittoria tattica sì, e da que- 

‘sta e per questa tutti gli amici nostri 

dubbiosi od ineertì avranno a persua- 

dersi della bontà della tesì inmtransigen- 

te proclamata a Napoli, confermata a. 

Roma e messa da noi in rigorosa ap- 

plicazione. Quando qualcuno ancora ne 

“dubitasse, guardi al fenomeno dei tre 
mandamenti di Ampezzo, di Cividale e 
di Latisana dove il terzo. avversario si 
è reso evanescente e non avrà che a con 
fermarsi nell’idea che noi tutti così ca- 
lorosamente abbiamo sostenuta nei no- 
stri congressi. 

—Quindi — concludemmo — se non 
pronostici almeno auspicî... 

— Ah questo” sì: auspicî: e di vitto- 

ria 1 

‘ Del resto da tanta fede, e da tanta 
preparazione non avremmo avuto a spe 
rare diversamente ! 
  

  

  

   
   

Mache Pontebbane 
va lotta ci elettorale 
È “0meno di questa lotta elettora- 

e °bba mi sembra interessante e 
| si | essere relazionata a documen- 

Li UYvenire, 
Po "ace polka elettorale fu iniziata 
Na, Presto energicissim0 » dalla lo- 

re del Partito Popolare, che 

di ti precedenti e ‘conseguenti de 

apporta definitivamente con 
“lismo stagnante di partiti e di 
che da tempo: viziava la vita 

n accandola deleteriamente nel- 

* risurrezionale. 
da una mente organizzatrice 

@ (Segretario . politico della 
sienor Paolo Ferrari, Il vo- 

dpr Pafe) la Sezione Popo- } 
Bim € elaborando un programma 
ii Mo ma quanto mai opportuno, 

Suoi uomini, i più autorevoli 
Bolo non settario, decisero di 

în lotta eon la tattica disci- 
1 Partito con l’assorata in- 
Uza e con lista di maggioran- 
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Come Pentebba, tuttavia. 
fa Kee Per il sentimento popolare e 

   

    
   

      

L' terpreti di questo. 
ke “alo il prete, a tale enormità! 
| Ùo, Sentì pestarsi la coda e si 
po pito, contro chi ?... manco 

fi va Droprio contro il prete, che 
IDRGRA Quanto il gettito duna gron- 

dia a recente alluvione. 

mea Sele su da tempo dall’ani- 
No are contro l’ineancerenito Wi= 

al - affaristica finora impe- 
Ni di P Mune, causa di gran parte 

Pontebba, e la, piena s’in- 
dì p i minacciosa e violenta nella 

tend ©Polari... Ma dalle parti av- 
ì un felice reagente 

   

   

‘ laggna di tutti i mali del po- 
il al prete ">. 

È Possiede. 
dei partitoidi ‘ politici: 

Sorialista, inutile a nominar 
o repubblicano. Orsaria, dal 

, tomplicazione di tutti 
Mi, al accumulatore di tutti i 

   

   
   

Mossa in una roccaforte di 

n Lolomini che voglion dirsi j 

“non. 
“e questo e gridare invece lo 

forse la gamma 

partiti dell’ ingegnere elettricista, ehe 

© quì chiamano l’ingegner Chiacchera, 

qualcosa di simile al Conte Piavola del 

Malamba Fogazzariano. 

Orbene tutti in coro 1 non popolari, 

in un’istintivo aggrappo alle alghe per 

non affogare proclamarono il Blocco 

‘anticlericale. Si gettarono m combutta 

anche coloro che secondo i personali 

principii non avrebbero mai partecipa- 

to a simile consorteria, ma che per il 

maledetto vizio di voler star seduti su 

due sedie, rimasero questa volta sban- 

cati da quella popolare. 
Di qui gran baldoria nel « Calderone 

Pontebbano» e... «sudate ‘o fuochi» per 
la gran vittoria bloccarda ! 
Le fondamenta dello storico Campag 

nile eominciarono a tremare ! 
Senonchè venendo ad una più reali- 

stica considerazione della situazione, al 
l’abboracciamento di un "PIORTAMIDA e 

di una lista, ben presto s’aecorsero che 
l’unico rumero programmatico sù cui 
si trovavano era: mangiamo il prete! 
che per comporre la lista dovevan ri- 
correre a certi mangioni e bevoni poco 
lusinghieri per la tradizionale «man- 
giadorie» del Comune... 

Poi il cacondo ingegnere voleva inse- 
gnare come il solito... gli altri non vole- 
vano imparare come il solito, il pro- 
gramma da programmarsi non si pro- 

‘ grammava.:; ed il blocco rimase bloeca- 
to ben presto fra le corna dei due tori 
in lotta Faleschini e Magri. Chi cere- 
dete voi che abbia la testa più soda ?. 
Massima durezza ambedhe perchè non 
riuscirono ad intactarsi. Ed ora le cose 
stannio a questo punto che ognuno s'è 
dato all’aequisto dei clienti al minuto 
sul programma del favoritismo persona 
le lasciando al visionario repubblicano 
(vede. abitualmente doppio), l’accade- 

mica propaganda anticlericale, mentre i 
popolari sicuri di aver iniziata con la 
loro miossa un’opera «di purificazione 
del paese prosegnono sereni ed alacri la 
loro via. 

Come sono ipocriti i socialisti ! 
Infanti e De Marchi tennero jceî Sera 

una conferenza agli elettori di questa 
frazione e conoscendo i buoni 
menti della popolazione non parlarone 
d'altro i di to e dei Santi. 

senti- 

nti 

Un ascoltatore che frequenta la Chie- 
a. disse: «Ma io di queste prediche 

non ne sento neanche in Chiesa!». ll 

popolo silenziose non ha mai interrotte 
i due oratori; alla fine però dei loro 
diseorsi il sig. Luigi Caneiani ha chie- 
sto. il contradditorio che coneluse di- 
cendo che i presenti avevano diritto di 
sapere quali tendenze rappresentavano 
i socialisti venuti a tenere le loro eon- 
cloni; se socialisti di Lenin'essi allora 
sono per il comunismo, e perciò contro 
la piecola proprietà; falsamente quindi 
dicono di rispettare la ‘piccola pro- 
prietà. Lenin vuole la rivoluzione, ed 
11 popolo lavoratore, che ha fatto la, 
guerra per imposizione della borghesia, 
non farà ora la rivoluzione per piacere 
al socialisti; non intende di cedere a 
nessuno il campicello e la casa che con 
tanti sudori si ha acquistato. 

Se sono poi venuti a parlare in no- 
me del partito riformista allora il po- 
polo saprà fare giustizia da sè, giacchò 
riformismo e massoneria è tutta una 
bottega, quindì la responsabilità delia 
guerra e di tutti i disagi conseguenti 
cadono sulle sette massoniche e rifor- 
miste. 1 

Alla domanda categorica replicò uno 

dei due asserendo che stava con Lenin, 
quindi per la rivoluzione immediata. Il 
vanciani allora ringraziò i conferenzieri 
per la risposta franca che gli avevano 
pubblicamente data e poi rivolto al po- 
polo lavoratore presente: « Ora tu co- 
noséi benissimo, disse, che i so- 
cialisti vogliono il comunismo e la rivo- 
luzione : se a' te,.o popolo, piaciono que- 
ste due terribili disgrazie, vota pure per 
il socialismo! ». Un grido compatto for- 

midabile useì da quei petti: « No, non 
vogliamo il comunismo ; no, non voglia- 
mo la rivoluzione ! » 

Con questa chiusa trionfale la confe- 
renza ebbe termine. 

FORGARIA 
Gongratulazioni!.. — Ci giunge no- 

tizia, questa per noi è proprio inaspet- 
tata, che il nostro compaesano Sig. Bia- 
sutti Romano ex capitano ed attualmen 
te aggregato al Partito del Lavoro, coî 
parisce nella lista provinciale del no- 
stro Mandamento!... 

Del resto dei meriti ce n’ha... dagli 
dire che è anche merito suo se, malgra- 
do i 6 milioni del Governo per il riat- 
to di strade, oggi questo Comune si tro- 
va completamente senza strade pratica - 
bili!... Tuttavia congratulazioni con 
il nuovo candidato per la fiducia che 
gode in seno ad un Partito che non go- 
de alcuna fiducia, almeno da queste par 

sti, 

* * * 5 

Si sapeva da molto tempo che il sig. 
Biasutti si maneggiava per imporre la 
propria candidatura a consigliere comu 
nale di Forgaria ed a consigliere pro - 
vineiale. 

Non per nulla lui di professione rice- 
vitore daziario s’era intrufolato nella 

cooperativa di Forgaria, in omaggio al 
principio dei ‘pussisti del cooperativi- 

smo, pel quale alle cooperative di lavo- 
ro, possono appartenere solo gli operai 
esercenti il mestiere di cui è oggetto la 
cooperativa. Lasciamo ai soci della coo- 
perativa, il meditarvi sopra 
diamo un po’ a noi stessì sont sieno i 
democratici del cosidetto Varo del 
lavoro di. Spilimbergo che s’impan- 
cano alla direzione del movimento e- 
lettorale del mandamento rendendo u- 
na divisa presa lì per lì « Partito del 
Lavoro ». 

, S’intende forse di portare nel consi- 
glio provinelale i sani criteri ammini- 
strativi seguiti in Forgaria, dove le 
strade hanno rag D 
tario quattro volte superiore a quello 
raggiunto negli altri comuni a parità 

di ‘eofidizione ? 
' Per conto nostro intendiamo che ci 

vogliono dei principi di sana economia 
nelle amministrazioni comunali e pro- 
vineiali che il denaro pubblico debba 
essere impiegato molto diversamente e 
solo in cose produttive «e crediamo di 
essere in ciò d'accordo con gli onesti di 
tutti o partiti ». 

Un gruppo di elettori. 

MANIAGO 
Conferenza Ricchi. — Nella nostr a 

piazza ieri sera il sig. Ricchi tenne una 

pubblica conferenza. I socialisti aveva- 
no mobilitate tutte le proprie forze, di 
più avevano scritturato due oratori per 
il contradditorio, Le minaccie dì non 
lasciar parlare il conferenziere non val- 
sero, forse perchè anche gli avversari 
erano angiosi di sentire la sua forte pa- 

e doman- 

giunto un tosto uni- 

  

   

    

     

rola che ha fama di lasciare sempre 

buona eco. Ale moltepliei, domande 

degli avversari il Riechi rispose esau- 
rientemente alle principali; guai se a- 
vesse avuto la possibilità di rispondere 
a tutto: sarebbe ancora dietro a parla- 
re. Meschino il tentativo di interrom- 
pere mediante il chiasso di imberbi ra- 
razzetti. 

Il comizio si setolse nel massimo or- 
dine, i 

CIVIDALE 
‘ La lista rossa per le elezioni provin- 

‘ciali del nostro Mandamento è la se- 

gu ente: 

Maestro Broni — Operaio Malignani 
— Bacologo Mauro per la Slavia — un 

cer to Si&nor È Polacco noto interventista 

e guerrafondaio; e il sie. Zanuttini — 
che sì magra figura fece il glorno 4 a 

Gagliano, attaccando banalmente il 
Pietra candidato popolare, che ‘magi- 
stralmente gli ‘illustrò il noto prover- 

bio «un bel tacer... 

Ci dicono... che 11 partito del Lavoro 
(1) fibbia osse quiato per futuro sinda- 
co di Cividale ( !) un noto massone an- 

tictericale, anche un po’ « passatello » 

in età. 
E ‘poi fanno a strombazzare che loro 

gono neutri, cioè nè contro la chiesa nè 
contro la religione; ‘il male si è che 
qualche buon elettore ci crede. Verissi- 
mo è anche però, che, con la scelta del 
sindaco su menzionato, il partito del La 
vorò (!) o democrazia friulana, o com- 
bre o rinnovamento, è proprio nel- 
la via di quest'ultima parola HI 

Poi dicono che a Cividale manca il 
buon umore ! 

Misora armi!  , 
AI contradditorio coll’on. Piemonte 

in uno dei paesi del. Mandamento è u- 
scita la voce maligna che ‘il cav. Pietra 

‘Sla gnassone. La-voce è stata propalata 
con una insistenza velenosa dagli av- 
versari, che non sanno come altrimenti 
intaccare la bellissima lista dei nostri 
candidati provinciali. Per far compren- 
dere la malignità assurda della calun- 

‘nia basti ricordare che notoriamente 
il cav. Pietra è stato in tutta la sua vi= 
ia un cattolico PRATICANTE, come lo 
possono attestare ‘i suoi conterranei, 
Finchè non c’era un movimento politi - 
eo cristiano aconfessionale si astenne 
dalla vita pubblica come non pochi al- 
tri pur ferventi cristiani, Costituito il 
ob: eghom apportò subito la sua 
collaborazione. 

.La calunnia è suffragata dall’ secen- 
no all’altissima posizione ed alle mis- 
sioni di somma fiducia che ebbe dal Go- 
verno, benchè sia ancora giovane. 

Bi ‘Tico: Non avrebbe potuto salire 
così alto e rapido se non fosse masso- 
ne. Così le sue attitudini egcezionali 
per merito delle quali percorse una bril 
ante carriera, e per le quali i popolari 
io vollero loro candidato, sono stravolte 
in accusa! : 

I CANDIDATI che vengono proposti 
dalla Sezione del P. P. I, per il Consi- 
glio Comunale sono i seguenti : 

Barbiani Angelo Agostino di Euge- 
nio, eolono; 

Bignolini ‘Leandro fu Gio. Batta, pie- 
colo proprietario; 

Boseutti Amedeo di Luigi, ‘colono - 
ex combattente decorato con medaglia 
d’argento al valore militare; 

Brosadola dott. Giovanni di 

procuratore; re 
Brosadola: dott. 

| Pietro, avvocato; 
Cargnello Domenico fu Lorenzo, pic- 

colo proprietario; 

pre 

comm, Giuseppe di 

Del Basso geometra Francesco di. 

Giovanni, impiegato; , 
Della Rovere nob. Rodolfo fu Gio. 

Batta, impiegato ; 
Del Torre Pietro fu Pietro, commer- 

ciantez 

‘Piomenia Pietro fu Antobio, possi- 
dente; 
Dominutti Giuseppe 

Gio. Batta, colono; 
Faleschini A RIo di' Pietro a. 

nizzatore - ex combattente; 

Fanna Vincenzo di Giuseppe, casaro 
Lesizza Sebastiano fu Lorenzo, car- 

pentiere; 
Lesizza Umberto di Domenico, colo - 

no; 

«Miani Eugenio fu Pietro, falegname; 
Modonutti Attlio fu Domenico, por- 

taleftere - ex combattente mutilato di 
ouerra; 

‘ Paci jabi nob. fai di Giuseppe eno= 

tecnico - ex combattente mutilato. di 
‘ouerra - i 

‘Pascoli Giuseppe di Sebastiano, com- 
merciante ; 

Francesco fu 

  

  

  

  

Rieppi Gio. Betta fu Nicoli - SE. com, 
battente; 

Rosso Marcello di Luigi, maestro - ex 
combattente ; 

Searbolo Pietro Luigi fu Giasin 
piecolo proprietario; —. 

Tomaselli dott. Giuseppe di Ladovico, 
chimico farmacista; 

Zanon Giuseppe Giacomo fu Gio, Bat 
ta, piceolo proprietario. 

Domani pubblicheremo l’esauriente e 
brillante programma. 

ACCO PREMARIA 
Noi e gli altri, — Rivi$ta elettorale di 

un paese di campagna. — Il candidati 
rossi: Birri Francesco, mugnaio, pesce - 
ene, mangiapreti, santolo dei sociali- 
sti locali. Speriamo ‘che presto ibolsce - 
vismo in nome della eguaglianza lo ri- 
duca proletario, come il suo facchino 
Schefin: «così imparerà a scherzane col 

fuoco. |. 
Conchione Arturo; genio enciclopedi- 

leguleio, socialista e- liberale, che 
vaglia il socialismo per mangiare -quel- 
lo degli altri, dopo aver mangiato il 
«suo! 

‘ onero Ferruccio: bolscevico auten- 
tico, nullatenente:. l’unico che dal so- 

cialismo ha tutto da guadagnare e nu 
la dap erdere: perciò nel socialismo è al 

suo posto. sa 
Zorzennone Licinio» capoce ia dei Sao 
listì e, guardà combinazione, buon cat- 
tolico con duè messe e vespri la dome- 

nica. Ma, è disposto, quando trionferà il 
‘bolscevismo, a dividere la dote di sua 
moglie tra i suoi compagni prosetari ? 

Gli elettori*rossi: Tutti i soci della 
cooperativa di ballo, pardon, di lavoro, 
gli osti e qualche altro a cui piace il 
color rosso, specialmente quando è li- 
quido. Tutti insieme, candidati ed elet- 

tori fanne il minestrone alla milanese. 
Il loro ‘programma è uguale per tutti 
solo in questo punto : nell’antielericali- 
smo; ma essi non sanno nemmeno dove 
stia di easa.il vero bene del popolo. 

I candidati liberali: I pescicani del 
paese tipo Pontoni e Zuliani, che odia- 
no le leghe e che vorrebbero il popolo 
schiavo. 

I oro elettori: I leccapiatti e tirapie- 
di del padr on), i erumiri che godono i 
vantaggi che procurano loro gli altri: 
dunque gente da bastonate. 

I candidati pOpolari: Tutti autentici 
lavoratori e galantuomini, che voglion 
attuare lo splendido programma del 
Partito Popolare. 

I loro elettori: I soci del P. P., della 
lega bianca, quelli che non hanno anco- 
ra perduto il buon senso e coloro che 
voglionio salvare l’Italia dal bolscevi- 
smo. 2 cn 

Chi vincerà ? Chi vivrà vedrà: l’an- 
gurlo di vittoria ai bianchi. Elettore, 
certamente non .esiterai a distinguere 
che solo il Partito popolare vuole il tuo 
bene materiale e morale, Vota per esso. 

Uno che sta alla finestra. 

VILLANOVA di S. Baniele 
I nostri candidati sono tre, quali rap 

presentano genuini del P. P. I 
Don Celeste Maestrà — Pischiutto 

Mattia di Nicolò — Fabbro V alentino 
di Luigi, 

Crediamo poter affermare che questi 
nomi sodono la stima di tutti gli eletto- 
ri.che sanno non doversi giudicare le 
persone ma le idee per lé quali vivono 
e sulle quali dovranno rispondere agli 
elettori stessi. 

FAEDIS 
I Candidati dei P, P. I. al Consigli® 

Comunale. — La battaglia elettorale si 
accentua. I popolari lottano con erescen 
‘te entusiasmo per conseguire la vitto- 
ria. Se tutti gli amici faranno il loro 
dovere la*vittoria sarà nostra. Ecco la 
lista dei Candidati del Partito E pal 
re al Consiglio Comunale : 

Armellini Eliseo fu Giacinto 
. Belligoi Pietro.fu Francesco 
Bertolutti Angelo fu Giacomo 
Bertossi Giuseppe fu Francesco. 
Borlini Valentino fu Gio, Batta. 
CelledOni Vincenzo di Giosuè 
Cerneaz Pietro fu Valentino, 
Coren Giuseppe fu Bortolo 
Degano Paolo fu Olivo. 
De Luca Battista fu Pio . 
Di Gaspero Antonio fu Francesco 
Faidutti Antonio fu Giovanni, 
Mauro Camillo fu Pietro. 
Paluzzan® Zaccaria fu Domenico, 
Peressutti Giovanni fu Angelo 
Zuanig Giuseppe fu: Mattia, 

CO, 

ELETTORI ! Votate compatti no- 
stri scelti che danno sicura garanzia di 

saper reggere effieacemente le sorti del. 

nostro Comune. Domenica nessuno de- 

ve disertare le urne, anzi tutti devono 

far in modo. di compiere il loro dovere 

nelle prime ore della votazione, con di- 

sciplina e compattezza. Ricordatevi di 

votare questa lista e la vittoria sarà uo- 
stra. Tutti alle urne ! 

a 

Upi: teressi 

> «Lie tniserbioni si ficsvene piesso 
la, Baieno Pubblicità. Italiana. 
Yia Manin 8, Udine. 

INSERZIONI 

Prezzi per ogni millimetro 

di altezza: Nella pubblicità oc- 

casionale, finanziaria : pagina di 

testo L. @.75; Cronaca L. 1.50; 
|; Pubblicità in abbenamento: pa- 

| gima di tosto L. 0.50; Cronaca. 

| 1; Mortuari L. Ò. 75. 
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pescicani. 
-— Ci giunge notizia da Faedis che colà 
come in-altri centri del Mandamento, i 
socialisti hanno fatto causa comune coi 
reazionarii. Congratulazioni ‘a questi e 
a quelli, ‘E arrivederci alle presenti e 
future battaglie di idee. 

Vergognosissimi ! 

CORNINO 
P. P.I —— Martedì sera p. p. in una 

ampia sala.di borgo Muris si-tenhe una 
riunione per discutere sul programma 
del P. P. L’esposizione di esso fu fatta 
dal Presidente e dall’organizzatore del- 
la Sezione di Forgaria con ammirabile 
chiarezza e popolarità. 

Seguì una interessante discussione su 
divieti punti programmatici, a cui ten- > 
ne dietro una completa adesione deî . 
convenuti, 

SAN DANIELE 
La lista popolare. — Ecco la nostra 

lista popolare puro sangue che non te- 

me... per infuriar di vento perchè basa- | 
ta sul popolo. Vorremmo avere il tempo ‘ 
‘ed il luogo di far conoscere i nostri can © 
didati: non occorre; troppo ben li co- 
noscono chi deve votarli. | 

Il sig. Agnola e Bortoletto'ex assesso- 
ri il sig. Pellarini con essi vecchi cono- 
scitori dello vita comunale; Buttazzoni . 
Andrea Vice Presidente della Lega Mez 
zadri — Clara Pietro — Palena Giovan 
ni con altri già nominati che bene rap- 

presentano i loro cimpagni reduci, non . 
crediamo di aver una lista più naturale, 
più pura, più spontanea oggi che il po- 
popolo deve decidere da sè. 
Vorremmo dire a tutti: E° peecatoe 

astenersi ma la frase puzza di sagrestia. 
(dicono gli avversari), diremo è /ineo- 
sclenza e delitto non pronunciarsi. @. 
abbiamo delle.idee o non ne abbiamo 
Noi non stiamo spiando le mosse destt 
avversari; ognuno per la sua via. 
Domani le urne risponderanno seppur 

cuella stupida indifferenza cite sa di 
superbia e’ di incoscienza non tentasse 
i nostri agricoltori a fare il siuoco di 
chi pùò e sa approfittare della po*tro- 

- 

». 

«neria politica; 

Agnola Domenico fu Isidoro 
Borioletto Giuseppe fu Marce 
Buttazzoni Andrea fu Gitseppé 
Buitazzoni Santo fu Bernardo 
Candusso Carlo di Giacom® — 
Clara Pietro di Valentino 
D'Agostino Giuseppe di Carle 
Folena Giovanni fu Riccardo 
Floreano Remigio fu Gio. Batta 
Molinaro Domenico di Marco 
Moroso Gio. Batto di Giovanni 
Pagnutti Giuseppe fu Nicolò 
Pellarini Cav. Pietro fu Carle. . 
Sivilotti Gio, Batta fu Antonie 0/0 

MAIANO 
Il nostro programma. 

LETTORI! i 
In quest'ora tragica per la nostra na 

zione, mentre un complesso di proble- | 
mi vitali attende una serena ma decisa 
risoluzione; voi siete chiamati alle urne. 
per le elezioni provineiali e comunali. 

Inportanza insolita assumono - oggi 
queste elezioni ed il vostro voto dirà 
chiaramente se è bene che le idee del 
rancido conservatorismo liberale siano 
ancora le guidovie della nazione 0 se fa 
meglio spingersi ‘nell’ avventura d’un © 
oseuro domani di rivoluzione, sangue e 
fame, o se pure non sia da cercarsi la. 
salvezza in una celere ma ordinata evo= 
luzione, quale vuole il P. P. i. 

ELETTORI! 
Il P.P. I. ancora “ggi rivolge il sue. 

appello a voi tutti onesti e liberi cit- 
tadini, perchè vi uniate in sol fascio dî — 
forze, per cooperare efficacemente an- 
che attraverso le elezioni provinciali e 
comunali, alla salute della società. 

I candidati del P. P. IL, o contadini, o 
operal, sono i vostri candidati, gli unieî 
che a fatti veramente tutelino î vostri 

SaR e morali. Votateli 
compatti! 

Domani che vi saezio alle urne 
chiedete anche la scheda comunale del 
P. P. IL Essa non vi offre dei semplie 
simi, ma ‘a quei nomi fa' precedere ed i 

unisce un peogf i che non conva- 
lida nessun ‘altra lista. 

* Becovelo nel suoi capi i principali: 
| 1:o — Far suo il dilemma: 0 lo sta- 
to ci risarcisce o noi non paghiamo ti 
governative; s 

‘2.0 — Nelle tasse comunali adottate 
il sistema progressivo, 

3.0 — Vigilare con ogni cura perchè 
le tnole siano scuole e non eommedie ; 

4.0 — Portare l’istruzione elementa®. DI 
re fino alle V.a classe: 

d.0 —  Sistemare il servizio sii 

La Sezione del P. P.I 
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x Lui o a n alcune affermazioni 
+ 

socialiste, a danno vostro, pronunelate, 
ETÀ... dopo le elezioni politiche; 

« Noi siamo quì ad affermare il dixit 
to irrefutabile della espropriazione del 

piano e della abolizione della proprie 
‘tà privata ». 

Lazzari socialista. 
alla Camera, 14 dicembre 1919. 

« Combatto la tesì di chi vuol dare 
Fiume ai fiumamni come combatterei quel 
ati hi volesse dare la terra ai conta- - 
dini» DA 

Serrati, socialista. 
‘al Congresso, 12 gennaio 1920. 

« Contro la ereazione della . piccola. 
- proprietà, che rappresenta la forma di 
«sttività più antiumana e anticivile, il 

| Partito socialista deve insorgere e chia 
‘snare al suo fianco le forze del lavoro ». 
di € Cooperazione » giornale socialista 

; prima pag. n. 13 marzo 1902. 

« Noi socialisti siamo contro la pieco- 
fia proprietà e alle sue soluzioni artifi- 
Agiali ». 

Abbo, socialista. 
da i alla Camera, 27 marzo. 

« Della terra bisogna fare un grande 

demanio dello Stato da affidarsi a eoo- 
ty patire, lavoratrici ». 

Vacirca, socialista. 

alla Camera, 31 marzo. 

« iI progetto del popolare Michell 
‘pulle cooperative agrarie è fatto per fa- 
‘wrorire il maledetto istinto della pieeola 

‘proprietà, antisociale, antieconomieo, 
| fantieristiamo ». i 

Zibordi, soeiajlista. 
«Avanti », 4 luglio 1920. 

@ Propdugo alla Camera di portare 
‘1 prezzo del grano a L. 60 il quintale 

1 quello del grs anotureo a 42 proporzio- 
| mando a tali prezzi le valutazioni degli 

altri cereali e dei foraggi ». 
Garbotti, socialista. 

alla Camera, 6 luglio. 

‘« I eontadini sono i pescecani della 
campagna, semo gli affamatori del po- 

: Barberis, socialista. 
' alla FRAZ 6 luglio 

TARE en 

Gli organizzatori ! 
1 giornaloni liberali, non sapendo co- 

ame dimostrare il proprio malumore per 
‘3° avvento politico del partito popolare, 

  

| ‘vanno sprizzando la loro bile contro gli 
‘organizzatori, contro gli. oratori sti- 

| pendiati. n 
È non oceorreva che lo ripetessero 

«#n quest’oecasione, Ben sapevano quan- 

“to dieno ai nervi ai reazionari questi 
giovani, che rinunziano a posizioni più 
duerose e più comode, che sacrificano i 

| propri studî, per. ‘dedicarsi con tutta la 
canima alla faticosa e ingrata vita del- 
l'organizzatore! 

Ben sapevamo, come i Liferabi pron - 
a dichiararsi favorevoli, a parole, al- 

fa organizzazione di classe, e a intito= 
farsi magari partito del lavoro, ben 
sapevamo com’essi non perdonino ca 
«questi giovani di ayere dato un nome e 
uma forza alle masse lavoratrici! 

E non c’era quindi bisogno che, (con 
questo nuovo gesto, tradissero ancora 

ana volta la loro bile reazionaria. 
‘. Stiamo pur tranquilli: gli Organizza» 
#0ri sono e resteranno! Domani, nei con 
sessi Comunali e Provinciali, essi di- 
ranno, di fronte alla reazione liberale, 
some di fronte al leninismo sbracato, 
Ta volentà popolare per una giusta ri- 
forma della società! 

ET 
PROPAGANDA 

Riunioni e Comizi Tessitori 

In questi giorni Tiziano Tessitori ten-. 

ne comizio a Premariacco Manzano e 

  

 Segnaeco; riunioni private a Codroipo 

2 Sedegliano. 
Dovunque l’amidgo nostro fu festeg- 

‘giatissimo. 

  

Md 
REMANZACCO 

‘ Appello agli elettori, — Elettori del 
Comune di Remanzacco ! domani è il 
giorno in cut voi decidete col vostro vo 

  

  
| to le sorti della futura amministrazione   
di questo Comune. Badate dunque alle 
*ue schede che. dovete scegliere per 
votare. Ysaminatele bene, nome per no- 

me. 
‘Ricordatevi bene che un solo partito, 

con un programma preciso e serio. Di 

questo nostro programma i punti prin- 

“gipali sono: 

- 1 — Economie nell’ amministrazione. 

2. —+ Dissodamento delle Marsure. 

3. — Vendita del pane a peso ed a 

o prezzo. 

4, — sii del sistema pro- 

gressivo nelle future tasse comunali. 

DD. —, Esecuzione di diversi utilissimi 

| 6.— Giustizia per tutti, senza distin- 
zioni, e aiuto ai più bisognosi. 
peso; è per sommi ae il nostro pro 

‘il Partito Popolare, si presenta a voi. 

  

Ograname » 
n Bogietà di mutuo soceorso ?.. 
Parzialità, traseuranza, tav titivmo, 

| Elettori! ricordatevi della storia del- 
le Marsure. Ricordatevi di tutto quello 
che ha sofferto finora i} nostro Comu- 
ne. 

Domani è il momento di pronunziare 
la vostra giusta sentenza! 

Esaminate la nostra lista comunale 

che già conoscete da parecchi giorni e 
che è stata votata da oltre 50 popolart. 

‘ In essa voi non troverete certamente dei 

professori, ma dei modesti nomi di gen- 
te di buon senso e di buona volontà. E 
quanto basta per svolgere il nostro pro 
gremma, 

‘ Ma dove sono miaì le liste dei socia- 
listi e degli altri ?... Fisse sone ancora 
nelle tenebre e. spunteranno all’ultimo 
momento fra il toccale ed bicchieri. 
Accettatele tutte sorridendo; ma tene- 
te le nostre selicoe dalla pa:*> del euo- 
re per deporle ;;0i nelle due urne. 

La vostra sola coscienza che un eri- 

stiano ed un cittadino non dovrebbe 
vendere nemmeno per tutto l’oro di. 
questo mondo! 

Tuttavia fate bene a bere alla salu- 
te di chi vi paga del buon vino... se 
non altro per dovere di creanza. 

I Popolari di Remanzacco. 

MUZZANA © 
Bravate socialiste 

Quando un qua- 

drupede qualunque nello sferrare un 
calcio, perde un ferro, non è deeoroso il 
raceoglierlo; ma se questo ferro serve 
a dimostrare la malignità della bestia 
e ad avvertire il prossimo che ne stia 
in guardia, allora il raccoglierlo è o- 
‘pera di earità e di giustizia. Per questo, 
o Muzzanesi, sono costretto a pubbliea-- 

. re una lettera ehe ieri è pervenuta al 
nostro Rev.mo Sig. Parroco, lettera che 
quantunque non sia firmata da aleuno 
personalmente, pure lascia intendere 
chiaramente da qual partito essa viene. 
Eccovi la copia fedele della lettera eon 
tenuta in busta indirizzata « al signor 
Paroco — Posta in Muzzana » timbrata 
all’ufficio postale im data 4 - x - 920. 

« Caro Asino. 

« In data di oggi avanti tu saprai 
bene ogambiare sestema o -che sara. la 
tua morte in breve per che tu ai la facia 
da brigante in chiesa tu fai sempre il 
pagliago tu fai sempre cumici noialtri 
abiamo propenso di dividere IA chiesa 
se tu hai da fare propaganda fati fare 
una Chiesa per tu conto Asino che sei 
che tu sei la rovina del Paese bruto a- 
nimale e questa volta colpa la tua te- 
stargine tu ti nacorgli sul Cortese bru- 
to malvagio dun de linquenie con tutta 
la tua belve Famiglia. Con «ii più tutto 
il cortese per tuo conto lo metiamo tut- 
to in una stanza e lo demo ai poveri 
che più merito. di te. Tu vedrai che fra. 
poco tu avrai casa tua quatro caramele 
che sara la tua morte ini breve. Predica 
bene e funziona bene che e il tuo do- 
vere e lascia la Popolazion che si rangia 
da soli e apliea bene che quello ehe sta 
shrito ti succede delinquente che tu sei 
che tu non sei degno da mescolare il 
Calice in Chiesa tu meriti in mano un 
Serpente. 

Ti saluto e sta in gamba e la firma la 
meteremo il 36 Maggio dal 1999. 

Adio Asino dopio e tu saral sempre 
asino\in eterno oggi stesso abbiamo man 
dato una letera in curia a Udine o gam 
biarti 0 morire dio li maledice. tutti 
quelli che anno votato pertuo conto 
questa se tu sei un galantuomo devi 
portarla in Chiesa il giorno 10 e legerla 
alla Popolazione se ai cuore ma tu sei 
senza cuore che sei venuto a muzzana, 
morto da fame ». 

dae JE 
Che dite. o Muzzanesi, di questa let- 

tera ? vi paiono pochi gl’insulti rivolti 

val nostro Parroco ? 
Chi è il Parroco di Muzzana ? Il 

‘| vostro parroco, 0 Muzzanesi, è un « asì- 
no», tanto è vero che durante il tiroci - 
nio ‘di studi fatto in Seminario ne è 
sempre uscito con sòmma lode e S. Ece. 
Mons. Arcivescovo nel presentarlo a voi 
come candidato nel comizi parrocchiali 
raccolti il 15 febbraio di quest’anno lo 
disse «uomo... di scienza non comune», 
E° un «asino»: tanto è vero che agli. 
esami di ginnasio sostenuti da lui nel 
1904 venne promosso con ottimi arr 
stati e negli esami di maestro da lui 
fatti a Sacile nel 1914 venne promosso 
egli solo con un altro concorrente s0- 
pra la bellezza di 47 privatisti. E” un 
«asino » il vostro parroco ; tanto è vero 
che il sno home è noto fra gli setenziati 

di botanica e di geologia avendo egli 
Scoperto e forniti” elementi preziosi a 

queste due selenze. 
Ma il vostro parroco, 6 Mutzanesi, è 

ancora « un delinquente, un brigante, 
una belva ece. ». Perchè? che cosa ha 
fatto? Lo dice lo serittore della lettera 
« tu fai sempre cumici >. Tutto questo ? 

sì, Ma non e’è altro reato? no. Per que- 
sto egli è degno di tutto l’odio di tutte 
le bombe, di tutte le morti. Sotto i Te- 
deschi lo stesso reato era punito con la 
fucilazione; ma 1 Tedeschi erano ‘degli 
imbecilli perchè non sapevano tanto fu- 
rore quanto ne dimostrano gh autori 

della suriferita lettera. 

DELINQUENTI. 

Chi è dunque questa brava gente che 

sa fare così bene la giustizia? Bisogna 

bene che la conosciate, o Muzzanesi, per 

chè ne tributiate la dovuta lode. 
Intanto sappiate per vostra norma 

7 

che non è uno solo, ma sona più perchè 
parlano di sè in plurale. In segondo luo- 
go sono tali che non sono mai stati ai 
« cumici » in canonca, perchè se ci fos 
sero stati, saprebbero bene che il sig. 
Parroco non ha mai partecipato a dettì 
« cumici ». Ha concesso bensì dietro 
insistente richiesta di persone dabbene 
una stanza della sua casa per qualche 
riunione, ma egli non vi è mai interve- 
nuto. Questo lo sa e lo può dire mezzo 

pacre. | Fai 
In terzo luogo, ricdrdatelo sempre, o 

Muzzanesi, sona autori della suddetta 
lettera coloro che non. vi riconoscone 
il diritto di radunar « cumigi » e che 
vi condannano e vi minacciano di mor- 

te (per lo meno!) se adunate in casa vo 
Stra tre a quattro © dieci persone per 
parlare insieme e per trattare degli af- 
fari vostri. Son teneri amici della li- 
bertà costoro che a salvaguardia di es- 
sa tengono sempre proute gelatina e 
bombe! Non li avete sentiti l’altra sera 
in piazza? « Le stesse armi che valsero 
a fare la guerra devono ora servire per 
la conquista dei nostri diritti; chi non 
è con noi, se n’aecorgerà ». E del resto 
non avete voi sentito tuonare queste ar- 
mi, non dico durante la guerra, ma nel- 
la notte 16-17 maggio u. r.? 

I PRECEDENTI. 

Facciamo un po’ di storia di ‘quanto 
avvenne a Muzzana da un anno a que- 

_sta parte. Quando nello scorso febbraio 
si ventilò l’idea di costituire in Muz- 
zana una eooperativa di Lavoro locale, 
indipendente affine di assicurare l’unio- 
ne degli animi in paese e di procurare 
il maggior,profitto dei lavoratori, non 
si volle a ciò aderire dagli attuali capì 
e mestatori: solo si convenne, e fu in 
conferenza pubblica, che si sarebbe for 
mato uno stàtuto interno per la, Coo- 
perativa di S. Giorgio Nogaro, Sezione 
di Muzzana, statuto con cui si avrebbe 
dovuta regolare il contegno della se- 
zione stessa sulla base di pura e sem- 
pliee neutralità, tanto in politica ghe in 
religione. E’ vero sig. Margutti «he @- 
vevate promesso questo? è è vero signor 

Capo-Stazione che si era venuti a que- 
sta conclusione? Ebbene perchè poi i 
detti capi non sì sono fatti più vedere! 
perehè non hanno mantenuta .a pro- 
messa dello statuto? 

Tuttavia questo è niente in confronta 
di quello che faceste poi contro la pro- 
messa di neutralità. Voi cominciaste a 
mandare evviva al vostro Lenin, innal- 
zaste bandiera rossa, vi proclamaste pa 
droni di Muzzana e diceste chiaramente 
xi contadini di voler prima «mangiare» 
i beni del Comune e poi i loro campi. 
L'«abbasso» ai preti poi è il vostro ca 

posaldo. Metteste più volte in ridicolo 
in conferenze pubbliehe religione @ 83 - 
cramenti e gridaste sempre che avreste 
convertito la chiesa in una stalla o in 
un teatro. Ai giovani del ricreatorio e 
circolo filodrammatico venuti per neces 
sità a lavorare con voi intimaste di ab- 
bandonare la strada della canonica; 0 
così, o niente lavoro! 

Tutto questo ed altro, o signori ca-. 
pilega socialisti, voi eravate padroni di 
dirlo perchè nessuna legge ve lo proi- 
biva. Ma qual meraviglia pertanto se di 
fronte a questo vostro atteggiamento 

così stupido a spavaldo gli uomini one- 
sti, i piece. proprietari, coloro che hanno 
raccimolato una ‘piccola sostanza. coi 
loro sudori e coi risparmi di una inte- 
ra vita e specialmente tutte le persone | 
di profondi sentimenti religiosi si ribel- 
lassero contro le vostre provocazioni e 

insorgessero unanimente formando la 
« Lega dei piccoli proprietari » a di- 
fesa dei loro diritti? Cento trenta capi 

sera della lega non per impedirvi 1 la- 
vori, nè per farvi dimimuire le paghe, 
ma per la difesa dei loro piecoli patri- 
moni e sopratutto per difendere l’ordi- 
ne, la giustizia, la fede e la morale eri- 
stiana da voi conculcate. Non ne ave- 

vano il diritto? 
Ed il signor Parroco lì favori. l’in- 

dirizzò e segnò loro la vil; perchè, ve- 
\dete bene o seguàci di Lenin o dispen- 
satori di «caramele», gli stessi diritti 
chie avevate ed avete sa dì organizzare 
ed organizzarvi, lo aveva e lo ha anche 
il sig. Parroco, lo aveva e lo ha anehe il 
sottoseritto,.lo avevano e lo hanno an- 
‘ehe i contadini di Muzzana. Non vi pa- 
re? 

Siamo ineolpati nol sacerdoti di avere. 
suscitato nel paese due partiti: ma se 
noi abbiamo cercato in quella famosa 
conferenza del febbraio di far venire le 
due parti che già si manifestavano, ad 
un accordo? ma se noi abbiamo sugge- 
‘rito la formazione delle lega bianca sol- 
tanto quando voi avevate esasperato 
tutti colle vostre violenze ed insolenze? 
Dunque allora di chi è è la colpa dei «due 
partiti ?». 

Sì, bel gesto compiste allora, 0 ‘af 
fattadaai: amici della libertà, quan- 
do mandaste uno dei vostri capi accom- 
pagnato da altri due dei vostri a minac 
ciare il Parroco e a portargli l’intima- 
zione che gli mandaste pure ieri: o de- 
sistere dal favorire i bianchi 0... bom- 
be! 

Sig, Tita Bernard, sig. >. Capo- -Stazione 
le parole sgangherate che pronuneiaste 
in quella sera in casa canonica per tre 

ore di segnito, furono parole compro- 
mettenti, rivelatrici di molte cose... E 
che credevate? che il sig. Parroco ce- 

desse, come tn coniglio, di fronte ad 
un vostro spaumacchio? Non sapevate, 

poveri merli, che il Parroeo ha ricevuto 
us ‘educazione wobiliskimaa, basata sue 

  

SEO 

famiglia presero immediatamente la tes -. 

     cristiana ? 
Voi sì che potete smentirvi e riget- 

tare domani ciò che sostenete oggi e A 
viceversa: tanto è vero che dopo aver. 

tanto gridato contro la borghesia e con- 
tro ì sionori, perchè secondo voi, s06n3 
i soli autori della guerra, oggi scegliete 
per capolista delle vostre schede eletto - 
rali un cente, un signore!!! Siete tante 
coerenti è franchi di carattre, che an- 
date limosinando candidature fuori del 
vostro partito ! 

CONCLUSIONE, 
| Muzzanesi, i fatti che ho accennate e 

‘che sono a vostra comoscenza, dicono 
chiaramente chi sono gli uognini del par 
fito rosso che domenica chiederanno il 
vostro suffragio. Imparate a conoscerli 
dai fatti e non dalle chiacchiere, che 
possono essere anche belle anche buone, 
ma non sincere. 
— Ma ilavori, ma le buone paghe chi 

ce le procurerà? 
A Muzzana c’è una cooperativa di la 

voro che farà tutto il possibile per ot- 
tenere dal Governo i lavori legittimi e 
necessari; i piceoli proprietari che vi 
appartengono sono semplicemente soci 
onorari e generosissimamente si pre* 

stano pel finanziamento della Coopera- 
tiva senza partecipare agli utili del la- 
voro : gli utili del lavoro saranno vostri, 
cioè di ehi lavora, 

Braecianti, contadini e operai, pic- 
coli proprietari ed anche nulla tenenti 
aprite bene gli cechi. Quei vigliacehi 
che oggi séerivono lettere anonime e he- 
stiali alla persona più rispettabile del . 
paese, quei valorosi che ieri gettarono 
bombe a man salva e che minaceiano al 
trettanto domani, quei farabutti ehe si 
permettono di portare comminatorie in 
casa d’altri, quella gente avventizia che 
vuol immischiarsi nelle cose del Comu- 
ne solo per intorbidare le aeque e pe- 
scare nel torbido; insomma, o Muzzane- 
si, i più squalificati, i più scialacquato- 
ri, 1 proclamatori del divorzio, i nemici 
della vostra fede vorrete voi che diven- 
tino domani i padroni del Comune? 

Se non volete tradirvi, votate unani- 
mi e compatti la lista del Partito Popo- 
lare. 

II vostro Capp. D. Pietro Tosoratti 

Haùno paura della, luce, — Il nostro 
Schincariol ieri sera venne per un co- 
mizio eltttorale in piazza. I soliti os- 
sessi di Palazzolo, S. Giorgio e dintor- 
ni vennero ad impedire la tibertà di. 
parola, fin dalle prime frasi, urlando, 
voeiando e fischiando. Il forte nostro 
oratore tentò più volte di inziare il 
suo ‘dire: osservarido che avggbbe poi 
concesso. il contradditorio. Nn valse. 
Anzi gli ossessi cerearono di farsi dap- 
presso. all’oratore che fu costretto ad 
estrarre la rivoltella. Alcuni di Muzza- 
na, più coraggiosi, lo spalloggiarono, ma 
il chiasso rese impossibile i} comizio. 
Hanno paura, i rossi) della verità. Ma 

ve ne ineoglierà loro, 

SIR 

GEMONA 
Seduta del Consiglio Comunale 

Oggi domenica, alle ore 9 avrà luo- 
go una seduta del Consiglio Comunale 
per trattare sul seguente ordine del 
giorno: 1.) Approvazione in seconda 

lettura prestito di L. 100.000 per la co- 

  

struzione della . ferrovia Preeenicco- 

Gemona. 

2.) Approvazione in seconda lettu- 

ra del contributo alla RK. Scuola d’Ar- 

3.) Approvazione Regolamento Co- 

munale per la gestione diretta del da- 

zio. 

ne dell’imposta sul vino. 
9.0 Domanda dell’Ine. Lodigiani per 

cessione di spazio comunale in Va San 

Bortolomio. 

‘. 6.) Approvazione in Sesvada lettu- 
ra aumento salario ‘al Custode : delle 

Carceri, 

ha): dn del Parmabo chi Qede: 

letto per esecuzione lavori mella Chate- 

sa'e Cabos: i 

LATISANA. 
‘Pro asilo popolare e seuola profegsi@= 

nale femminile, — La sig. Rosina Pela- 
so-Gaspari Zorze in oteasione delle naz 

ze della figlia Emma con il co. Ameri- 
co Nanni-Lavera, offriva L. 50 — il si- 
gnor Capovia: baritono e concertisti Li-o 
re 50. 

È’ da gici l’atto uao del 
Bio. Bert Domenieo che lasciava in mor 
te, allo scopo suddetto la sua casa domi 
nicale. 

Ai generosi la più sentita riconoscen 
ZA. 

VILLANOVA di 8. Daniele 
Nuovo Circolo Giovanile. — Martedì 

sera fu definitivamente costituito il 
Circolo Giovanile Cattolico di questo 

paese con 32 iscritti, quali soci fonda- 
tori. Nella prossima settimana sì avran 

no le elezioni del Consiglio direttivo. 
Auguriamo a questo caro Circolo che 

più fiorente vita attraverso l’istruzione 
e le dilettuali iniziative. 

Beneficenza. — Per l’interessamento 
dell’on. Fantoni sono pervenute alla Di 
rezione del nostro Asilo L. 1000 (mille) 
dal Ministero delle T. L. Un grazie di 
cmore, À moptro Inetamgable cepiate. 
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UFFICI - 

INDIRIZZO TELEGRAFICO 

UNICO CONCESSIONARIO e RAffiî: 

4.) Spese di gestione per la riscossio - 

Agraria a Lovaria, 4 

IRC DERIVA ARIDI I POLPA PIPPI AI 0/6 DADI, SLI ERA SI 3 FINI E SIE 

      
       

SEZIONE AGRARIA |: 
vIA LOVARIA N. 4 - UDINÉ irta 

Via Lovaria 4 - Udine je 
MAGAZZINI - Viale Trieste 38 - Udilita= 

SIF|ùs 
1-51 e 2-25 Me 

  

  

TELEFONI   
PRESENTANTE delle _Mecchilf 
Rgricole “ANSALDO,, dell 
SOCIETÀ AGRICOLA ITALIAN 
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Ne ‘ 
a N: A ffrettare le pren otal!: 

ni, chi prenota per tem” N 
sicuro. di avere la 
domandata. I RT a È 

    

   

  

   

  

        
      
        
   

     

   

      

tecnici diepuani a recarsi neo fe 
mente in ogni centro della provi! 

per conferenze. Rivolgere le ricl! 
alla Direzione Centrale della S 

- bdine)- 
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ill, su P Proel rollio! 
Da Tarcento ci serivono segnalando 

È i socialisti locali daranno, tra l’al- 

°, domenica una gran festa da ballo. 

   

  

Meoibizione dei balli, li includo- 
® nei propri programmi, non rinfac- 
\cler 

È ben si sa di quale morale educativa 
"ano essi banditori, . 
Ni a al Sip. Prefetto domandiamo chi 

dato il permesso per quella festa: da 
n 9, € se egli intenda di far rispettare 

L a sua recente disposizione. 
tendiamo di saperlo per regolarci, 

de è non siamo disposti a lasciar ca- 
| e l’argomento. 

I xs» 
VITO D’ASIO 

Travolto sotto il carro che conduce- 
x ‘ausa l’imbizzarrimento dei cavalli, 
e Povero uomo di Lutiniceo riportà 

È o 

tito | 

  

    
    

  

d° urgenza dal dott. Sostero. 

CAPORIACCO 
«Sta che risorge, — Nella frazione 

linella i in occasione della festa del 
"ato Rosario, risorta quest'anno, a- 

È mà luogo al matino un’eseeuzione mu- 

[ent data da raggini ed alla sera dalla 
if ‘Oria locale verrà eseguita musica 

Madiniana, 

FAEDIS 
hai di beneficenza pro m@numento 

| pn - Primo elenco, oblazioni e 

  

    

  

    

   

   

    

  

      

  

    
   

    

   

    
   

  

   

    

  

ut Luigi Pelizzo Vescovo Padova, 
di San Antonio in porcellana — 

: Gen. Diaz L. 60 — Aceordìni prof. 
‘ cav. uff. Francesco 50 — Comm. 

i Sindaco di Udine 50 —. Mare- 
if su Magg. Cimarusti sign. Vito-Ci- 
vl 25 — Banea Cooperativa di Ci- 
Moe 50 — Società d’Assieurazione Il 

25 — Perpoli sign. Deodato, U- 
ia Ù d — Barbieri sig. Daniele, (Cere- 
Qt 15 — Contessa Maria Pa- 

lio» Padova 25 — Camuffo sig. An- 
°, Udine 20 — Bertossi Francesco 

3 doma is 5 cualdino Emilio 10 — Tof 
sa Veinioia 2.— Treschi Teresina, 9 

i 9 lzolini Maria:3 — D'Andrea Ma 
li; Mn Lon Mulloni 50 — Conti 
Gia tig, Idine 10 — Bellina Elena 

Mt, Faedis: un portafrutta e L. 1 
marone sen. Elio Morpurgo : Vaso in 

ibi Mea artistico — Famiglia Genus- 
il ne. Cesare: Servi zio liquori per 6 

È Socialisti che, dopo aver plaudi- 

©mo l’incoerenza o l’ipocrisia, per- 

Stave ferita al capo. Venne medi- 

‘ Pietro, Trieste: 

un portafogli; un portamonete; un 'por- 
tabiglietti di pelle di foca — Famiglia 
Pascolettì dott. Fradcesco: Servizio li- 
quori per 6 persone — Pascoletti Cesa - 
re: 
Dmenica: Bastone con manica di Fibr 
— ‘Famiglia D'Orlando, Faedis: ser- 
vizio liquori per 6 persone e mensola in 
ceramiea — Pelizzo sig. Alfonso: Ne- 
cessalre in argento eb serivere — On. 
Luigi Gasparotte: 2 volumi: Diario di 
un fante — Galante Virginia: 2 botti- 
glie liquori — Cooper. Catt. di Consuma 
Faedis: 6 pacchi sapone per tingere 
1 scattola dadi per brodo 6 pezzi sapone 
toilette 1 dozzina lapis 3 dozzine seatole 
lucido per scarpe 1 vaso senape 1 sec- 
chio 6 pacehi cicoria 6 notes 1 bottiglia 
liquorì — Alberti Graziano 1 vaso da 
camera — Secco Italia 1 bott. liquori 
— Ceccotti YAntonio 1 passa broda —- 
‘De Luca Romolo 1 paio zoccoli 1 scopa 
1 ventola da fuoco - spazzola 1 frusta. 
1 cappello — Vit Anna 1 quadretto 
Bellina Amalia Obit 1 gondoletta di 
bronzo — Granstvada Teresa 1 portafio 

ri — Antonelli Lorenza Giavitto 1 pipa 
3 paia bottoni per polso 1 paio forbici 3 
spille per collo 1 portasigarette — Dit- 

ta Pietro Cbis Giavitto Angelo 2 vasi 
crema per scarpe 4 pezzi sapone 2 spaz- 
zole i tombola 3 berrettì 1 cappello 1 
seattola giocattoli — Ditta Gaio Giol 
vanni 5 pezze trapunta 1 dozzina fazzo- 
letti 6 maglie di cotone 7 paia calzetti 

2 berretti — Bellina: Antonietta bom-. 

boniera raffigurante un bersagliere — 

Faceo Tarcisio 1 bottiglia grappa — D. 
Antonio Murero mn servizio caffè. 

S. PIETRO AL NAT. 
Si frattura una gamba. — Causa una 

caduta accidentale, il sig. Tomasettig 

SARDE di qui, riportò frattura della 

gamba destra. Venne meoverato al vo- 

stro ospedale. È ; 

FORGARIA 
‘Gli argini sul Tagliamento e sull'Ar= 

zino, — l'Comm: Prefettizio che pre- 

cedette l’attuale, fin dai primi giorni 

della sua gestione si preoecupò della 
difesa del territorio comunale dalle ac- 

que del Tagliamento e dell’Arzino ed 

‘ottenne dal Genio Militare anche l’ini- 

zio dei lavori per quella parte che do- 
vevasì considerare come danno,di guer- 
ra, senonchè. i lavori vennero fatti so- 
spendere dalla amministrazione delle 
ferrovie ed il Ministero delle 
berate subentrato al Genio Militare non 
diede corso alle pratiche rifatte nuova- 

mente dal suddetto Commissario. 

Appena ‘pubblicato il decreto per la 
  

  

    

quadro ad olio — Rubini comm. dr. 

erre Li- 

eoneessione, dei mutui di favore per 
combattere la disoccupazione, il sud- 
detto Commissario, riprodusse i proget 
ti degli argini del Tagliamento e del- 
l’Arzino e fece la domanda del mutuo 

occorrente per provvedere alla loro co- 
stiruzione ed a quella di altri lavori utili 
avendo riguardo anche ad un’equa di- 
stribuzione dei lavori fra le diverse fra - 
zioni. Lia somma richiesta era di Lire 
1.250.000 della quale vennero concesse 
250.000 per la strada Forgaria Cornino, 
allegando la mancanza di fondi per gli 
altri lavori. 

La mancanza di fondi non impedì pe- 
rò che per la strada di Cormino di tre 

km. eirca di sviluppo dal preventivo di 
250.000 lire si andasse a cirea 1.500.000 
se pure basteranno a compiere l’intra- 
preso lavoro, senza contare una impre- 

vista di 200.000 lire per danni recati dal 
le frane, vale a dire più di quanto sa- 
rebbe occorso per le difese sul Taglia- 
‘mento e l’Arzino, per la scuola di Cor- 
nino e Forgaria, per l'acquedotto di S. 
Roceo, per l’acciamento di Sact con la 
strada di S. Rocco, per la 
Chiaromonte per l'ampliamento del Mu 
Rocco, per l’allacciamento di Sach colla 
interna di Flagogna dalla posta alla 
piazza. la rettifica della strada dalla 
Scuola di Flagogna alla Stazione, per il 
Cimitero di Flagogna, per 1° acquedot- 
to di S. Rocco e di Sach, per la strada 
Forgaria-Cornino e la strada da Somp. 
Cornino alla Stazione di Cornino. Vale 
a dire per tutti i lavori di cui il Comu- 
ne di Forgaria aveva maggiore neces- 
sità. 

I eontribuenti del Comune di For- 
garia danneggiati dalle piene del Ta- 
stisionto e dell’Arzino per i mancati 
argini, chiedono all’attuale Commisgsa- 
rio perchè abbia permesso di sperpera- 
re tanto denaro per una meschina stra- 
da (che si può ritenere superflua) men- 

tre si sono trascurati tanti lavori della 
massima utilità ed urgenza, e per i suoi 
poteri non arrivano ad impedire simili 
sperperi inconsulti, se abbia almeno 
pensato a denunciarne i responsabili al- 
le Superiori autorità. 

T contribuenti stessi affacciano inol- 
tre ai futuri amministratori del Comu- 
ne, il problema, s se i mutui contratti dal 
l’attuale Commissario per tale ineon- 
sulto uso, debbano stare a carico del 
Comune o dei responsabili degli sper- 
peri fatti, e chiedono che gli stegsi nel 
loro programma amministrativo, fino da 
oggi espongano chiaramente in propo- 
sito il loro avviso, per potersi. regolare 
nelle prossime elezioni, 

Un gruppo di contribuenti. 
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da i i Mattina il siornale era già an- 

Ù în maechina. quando. giunse a Udi- 

"mo lotizia di un gravissimo disastro 
Sua; Viario accaduto sul ponte della la-. 

dg. °° comunica Mestre con Vene- 

Noa ° Scontro del: direttissimo T'rieste- 

Con il diretto Venezia- Milano. 

De: Motizia. produsse tosto srande im- 

| 8lia 'ONe e mise in ansia diverse fami- f * della nostra città che, non conscie 

Wa di quali treni si trattasse, Ned: 
| con raccapriceio ai loro cari che 

dan gioni di servizio ferroviario o per 

il Motivo, erano partiti nella serata 
RA p Volt ta di Venezia. 

Na ‘ “Uto accorse anche 2a nostra 

Un, Re trapidando per persone care: 
Ma tot lamente fummo i in grado di da- 

Ze tranquillanti. | 

Bi. L' INVESTIMENTO. 

" Quragrviamo i particolari ehe pos- 
| N ùte un'idea del come successe la. 
ves pete: e della gravità ‘del disastro. 

dopo le 24 il diretto 184 per Mi- 
vaG dovuto ritardare la sua par- 

di di un ora per un gusto verifica- 

î macchina, opp: il disco di S. 
“Mo, trovando il segnale di vi: 

> Si è fermato; poco dopo soprag 
Lem il direttissitmo Venezia-Mila- 

Ma 619, il eui macchinista avendo 
ag Ùl ‘diretto di Milano fermo-al di- 
Ni 

  

  

Ni 

‘li 

Sh, Du 
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im dpore per rallentare la ‘ corsa, 
j Vano perchè il'treno, pù rallen-, 

iN investiva quello a lo prece- 
iL 

| Viarsi l’urto da ne avvenne: la 

fto à tiva è è penetrata nell’ultimo va- 
Titan *l direttissimo sfasciandolo com- 

‘Rena “Qttambi di terza classe. 

Do sol ù; a numerosi medici, infermie- 

AP azione di Venezia è , stato tosto 
“ato un posto di medicazione. 

pt ORTI E 20 FERITI GRAVI. 
po ildisastro ebbe le sue vit- 

te Otto, come dalle prime notizie, 
Rav: 0 dei morti aseende a 23 e i fo- 

alti sommano ad una ventina. > 
eiege iti leggeri sono stati ricove- 

«Si 

d', 

a
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ospedali ai Mestre e dì Ve-     

‘interrotte dall’ammasso dei 

via. 

frenato disperatamente dando 11 

Na avuta notizia del disastro, da. 
VP bartirono squadre di soccorso: 

“ma della «tubercolosi». 

| leime che dei feriti gravi un 

  

  

lldirettissimo Venezia-Milano-Roma 
Ilve ste il diretto Venezia- Milano 

- AAA | 

23 morti e 20 feriti gravi 

  

gerto numero deva soecombere date le 

disperate condizioni in cui sl irovano. 

N twochista ed il macchinistà sono 

riusciti a gettarsi a' terra prima. del- 

l’urto e sono salvi. 

LA LINEA OSTRUITA — ILAVORI 

DI SGOMBERO — SCIOPERO PER 

LUTTO. 

Le comunicazioni sul ponte rimasero 
rottami e 

dal deviamento della locomotiva del di- 

rettissimo, perciò si è proceduto subito 

alacremente per i lavori di sgombero e 

la circolazione ha potuto essere ripresa 
alle 7.50 su un un binario. Alle ore 9 è 

passato il primo treno. Allora si rite- 
‘neva che prima di mezzogiorno sareb- 
be riattivato anche il secondo binario e 
sarebbe completato lo sgombero. 

E” già in corso un'inchiesta per sta- 
bilire le responsabilità. L'autorità sta 
procedendo alla identificazione delle vit 
time. Il direttore compartimentale del- 
le ferrovie ed altre autorità si sono re- 
cate all'ospedale a visitare ed Interro- 
gare i feriti: In segno di lutto gli ope- 
rai del Porto, dell'Arsenale e degli altr “Bavos 

‘Condono di multa ai morosi stabilimenti hanrio 0a il lavoro. 

Convegno medico provinciale Silla Malaria 
Per iniziativa del Fascio Sanitario ha 

avuto luogo mercoledì nella sala della 

  

| Biblioteca gentilmente coneessa il 4on- 
“ vegno medico per trattare sul tema: 

« La malaria ». Erano ‘presenti una 
quarantina di sanitari della città e del- 
la Provineia. 

Il dott. M. Asquini, segretrio del Fa- 

"to, Mente 6 sconquassando il penul- ‘scio, funse da segretario della seduta. 
1) dott. Cavarzerani, assunta, la. pre-. 

sidenza, pronunciò hrevi parole di com- 

piacimento per il numeroso concorso di 

colleghi e propose che simili riunioni 
sì ripetano periodicamente con temi pre 
figsati in modo che ognuno possa fare 

in proposito le. eomunicazioni del caso. 

Il prof. Pennato e il dott. Volpi Chi- 
rardini si associarono con pieno animo 
all’iniziativa del Fascio. Il dott. Cavar- 
gerani propose senz ‘altro ehe nella, pros 
sima riunione venga discusso il proble- 

La proposta 

venne aceettata ad unanimità. 
Il Presidente diede quindi la parola 

al comme. Ferrario ele, ascoltstissimo, 

fece un Tidbdo quadro sul processo del- 
l’infezione malarica sui diversi metodi 
proposti per iscoprire la malaria latente 
suggellando il suo dire con l’ esperienza 
personale di‘ diversi lustri. Indi parlò 
della malaria congenita, delle difficoltà 
di riconoscere la malaria nelle forme e- 
stivo-autunnali raccomandando che nei 
suoi dubbi il medico pratico ricorra al- 
l’esame rigoroso del sangue. 

In quanto alla terapia. confermò l’a- 
zione specifica del chinino ricordando le 
norme che s’impongono riguardo al ti- 
po della somministrazione, alla scelta 
del sale e della via di introduzione. Ae- 
cennò ai provvedimenti contro la mala- 
ria concludendo come la sola bonifica 

idraulico-agraria possa risanare i luo- 
ghi malariei. Chiuse facendo ‘osservare 
come forse non sì conosce ancora sicu- 
ramente Il modo di trasmissione della 
infezione e che cioè al binomio Anofe- 
le- Uomo manchi un anello di aOngialie 
zione. 

Ebbe quindi la parola il Prof. Com- 
messatti che portò il eontributo dei suoi 
studî e della sua esperienza sull’infe- 
zione, sui metodi di diagnosi e di cura 

delle diverse forme di malaria e le 
cui dotte comunicazioni saranno og- 
getto di studio in apposita memoria. 

Il prof. Berghinz infine sottopose al- 
cuni preparati e fece aceenni sulla ma- 
laria nei bambini presentando una ra- 
dioprafia in sostegno delle sue asser- 
zioni; dopo di che al convegno sì sciol- 

del versamento sopraprolitti 
Questa Cassa Esattrice delle. Imposte 

del I e II Mandamento, accogliendo la’ 
istanza presentata dall’Associazione E- 
sercenti, ha deliberato di accordare il 
condono della multa ‘pel ritardato pa- 
gamento dell’imposta sui sopraprofitti 
di guerra 1914-1915 scaduta il 10 ago- 
sto 1920 a condizione che lo stesso av-.. 
venga entro il 25 ottobre corrente. 

A’ coloro che l’hanno già effettuata, 
la multa sarà rimborsata verso produ- 
zione della relativa bolletta. i 

La questione edilizia 

6 la Commissione arbitrale 
La questione edilizia è uno dei pro- 

blemi che più urgono di una soluzione; 
oggi, anzi, assume il carattere di que- 
stione altamente sociale. 

A moderare questa questione e ad 
attenuarne gli effetti è stata istituita u- 
na apposita Commissione Arbitrale. I- 
stituzione opportuna e reclamata dalla 
necessità; ma come e con quale erfterio 
questa Commissioné esplica il suo man- 
dato ? La rane è data da ua caso 

strada di. 

«eaccini da L. 

   
fresco fresco e che riferiamo. 

Il sig. Mondini Vincenzo teneva la- 
horatorio a piano terra della casa di 
proprietà della signora Tosolini moglie 

al Cav, Giovanni Ragazzoni, laborato- 
‘rio che conta una vita quasi secolare. 
Ora dal cav. Ragzzoni è giunta agli in- 
quilini sunnominati l’intimazione di 
sloggiare con lo motivazione che il Ca- 
valiere ha intenzione di adibire per uso 
proprio i locali. Pazienza! Padròni sono 
sempre padroni, ma il fatto che si deve 
rendere noto perchè il pubblico formuli 
un giudizio spassionato consiste in 
questo : che il Tribunale in seguito ‘a de 
cisione della Commissione Arbitrale, in 
viò l’ordine perentorio di sfratto nel 
abitano una casà della signora Mondini 
mentre ai fratelli dell'avv. Turco che 
obitano una casa della, sienor a Mondini 
la quale avea a sua volta domandato lo 
sfratto, eoncesse un termine di un an- 
no e sei mesi. E” il colmo! Perchè, se 
proprio era necessario venire ad una 
decisione di stratto per via legale si è 
usata questa disparità di trattamento ? 
Lo famiglia Mondini deve vivere per un 
anno alla « belle étolle » ? 

| E ciò senza eontare il fatto che per lo 
meno ha un valore morale, che il Mon- 

dini da ben novant’anni ‘tiene labora- 
.torto in quei locali dai quali oggi sareb 
be costretto a sloggiare ? ti 
- E’ una sentenzo legale, è vero, ma u- 
na sentenza che, indirettamente non fa 
certamente onore al Cav. Ragazzoni che 
l'ha provocata. Può andarne ben fiero 

di questi sistemi umanitari che usa a 

danno morale e materiale di onesti la- 
_woratori! 

Ciò perebè la cosa sia resa di pabbli- 
«ca ragione, senza pregiudizio del come 

il danneggiato intenda far valere i suoi 
diritti di fronte alla legge. 
Va rilevato infine che il cav. Ragazzo 

ni adibisce quelle stanze come fu 
detto davanti al Pretore — più che per 
uso studio per... luogo di decenza. 

Pel senatore Grosoli 
« Il nostro segretario bi avv. 

Pettoello, in occasione della recente no- 
mina a senatore del co. Giovanni Gro- 
soli-Pironi di Ferrara, ha così telegra- 

fato all’illustre momo: 

« Co. Grosoli — Ferrara. 

All’immacolato nostro < vessillo che 

entra spiegato nel Senato del Regno gli 
auguri ed i voti dei popolari friulani. 

Avv, Pettoell0 ». 

Il co. Grosoli ha risposto a questo te- 
legramma con un affettuosissimo di- 
spaccio. 

Non occorre ricordare come 1’ iatre 

Uomo ehe oggi entra al Senato, prece- 
‘duto dal co. Santucci ed accompagnato 
da Conei e da Montresor sia tutto e in- 

teramente nostro da antica data. 
Presidente della’ «Società Editrice» 

(« Avvenire » - «Italia» - « Corriere 
d’Italia»), diede vita .a ui’infinità dì 
buone istituzioni e da ultimo fu uno dei 
fondatori del P. P. L 

L’illibatezza dei costumi lo rende ve- 
nerato e stimato da tutti: amici ed av- 
versari. Fu Presidente dell’Opera dei 
Congressi, chiamatovi da Leone XIII. 
Per la causa cattolica diede tutto se 

> Stessò — intelligenza, lavoro, beni di 
fort uma. 

E’ consigliere d’amministrazione del 
nostro « Credito Nazionale » e del «Ban 

co di Roma ». 
‘Ha 61 anni. 

no sai i ca 
Rivista settimanale dei Mercati 

FRUTTA. — Mele al Q.le da L. 80 a 
120 — Pére da L. 80 a 140 — Noci da 
L. 180. 280 — Nocciole da L. 400 a 460 

—.Uva fresca da L. 190 a 240 — Pesche 
da L, 150 a 160 — Castagne fresche da 
Li. 60 a 70 — Limoni ognuno da cent. 10 

a 15: 

SUINI ED OVINI. (Gioni 2 Oset- 
tembre 1920). — Maiali da latte da Li- 
re 95-a 210 — Maiali da 2 a 4 mesi da 

L. 220 a 340 — - Maiali da 4 a 6 mesi da 
L. 350 a 380 — Maiali da macello da 
L. 9002 L. 1000 al Qle. 
 MINUTA VENDITA negli spacci Co= 
munali aperti ‘per regolare i prezzi di; 
alcuni generi di prima necessità. — Va- 
rina bianca di granoturco senza carta al . 
kg. 0.80 — Pasta alibentare a L. 1.95.-— 

Riso da L. 135 a 170 — Caffè Santos 
crudo a L. 18 eotto L. 23.04 — Lardo 
a L. HH — Strutto L. 11 — Candele Li- 
re 0 — Soda L. 1.50 — Cicoria slande- 

se al paeco L. 0.85 — Cicoria in scatole 
cent. 25, 40 — Oo d’oliva‘al kg. 1.12 
— Olio di semi L. 9 — Glio misto Li- 
re 10.50 — Conserva Pomodoro L. 1 — 
Latte condensato L. 4.60 -—- Uova ({o- 
gnuna) L. 0.63 — Mevhizzo al kg. da 
L.7 a 10 — Formaggi» grattugiato Li- 
re 12 — Burro naturale L. 17." 

‘PREZZI DI ALCUNI GENERI pra- 
ticati nel Comune di Udine dal 27 set- 
tembre al.3 ottobre. 

CACCIAGIONE. — Tordi l’una da 
1, 1.10 a 120 — Friuguelli da 0.40 a 
0.50 — Beecaccie da L. 7 a 8 — Bee- 

To a 2.90 — Lepri al 
Kg. da L. 6 a 7.50 — Passere l’una da 
L. 0.25 a. 0.30. — Tordine da I. 0.45 a 
0.50 — Fiste da L. 0.32 dad o 
‘caenlle da L, 1 1002.1600; 

PESCE FRESCO. — Merluzzo* (sto- 
cafisso) al kg. L. 10 — Br anzini da Li- 
re 14; ali Oraiciota 8a 9 — Ghioz- 
zi (Gò) daL. 7a 9 — Anguille da Li- 
re 12 a 14 Cefali da L 7a 9 Asîù 
da L. 7 a 9.50 — Passere da L. 8 è 9 — 
Boglicle aJ® a 10 — Manquetie 

SOGN 

  

(impi 
per 

fassere, olii Inbirifosgii caglio liquido e in polvere, 
me tri, labate metri, ece. 

da L. 6.a 7 — Volpine da L. 12 a 14 — 
Triglie da L. 12 a 14 — big da 
Li. 5 a 6.00. 

LEGUMI E ORTAGGI — Fagiuoli 
spranati freschi) di pianura al Q.le da 
L. 100 a 150 — Fagiuoli (tegoline) da 
L. 80 a 120 — Patate da L. 32 a 40 — 
Verze da L. 25 a 30 — Cipolle gialle da 
L. 35 a 45 — Cipolle rosse da L. 25 a 
85 — Insalata da L. 40 a 80 — Spinace 
da L. 50 a 70 — Zuechini da L. 110 a 
120 — Pommodoro da L. 20 a 25 — Pe- 
peroni dolci da L. 70,2 120, 

FORAGGI. — Fi teno dell’ alta Ta qua 
lità al Q.le da L. 31 a 35 — Fieno della 
bassa La qualità da L. 28 a 30 — Erba 
spagna da L..37 a 39 — Paglia da Li- 
re 14 a 16 — Strame da L. 12 a 14. 

LEGNA E CARBONI, — Legna da 

fuoco (tagliate) al Qle da L. 13.50 a 
18.50 — Carbone legna da L. 50 a 55. 

Pro impiegati disoceupati 
Il Consiglio dell’Unione Agenti ed 

Impiegati privati di Udine e Provineia, 

adunatosi in seduta ordinaria la sera del 
5 ottobre 1920. per discutere e delibe- 
rare su vari argomenti riferentesi agli 
interessi della classe; ha dovuto eon- 
statare che una parte non-piecola di Ne 
gozianti continua ‘a sostituire di fatt: 

‘nelle proprie aziende la mono d’opera 
maschile con quella femminile, a ban- 
dire concorsi e pubblicare avvisi per 
assumere «nuovo» personale femminile 
forse con ciò eredentlo di eludée ere i pat- 
ti concordati. 

Nel mentre rileva come lag ià. grave 
disoccupazione degli impiewati privati, 
anche padri di famiglia, vada sempre 
più aggravandosi e preparando per tut 
ti un doloroso avvenire. 

Richiama ancora una volta alla realtà 
delle cose, alle necessità della situazione 
e della, pubblica tranquillità, e Autorità 
pubbiche, sì dello Stato e sì dei Comuni 
e i privati. proprietari, invitandoli a 
cooperare alla pacificazione della Pro- 
vineia anche in°questa oceasione, ri- 
serbando all’elemento maschile tutti 
possibilmente i posti che si rendono e. 
si renderanno vacanti in tutti gli Uffici 
e. in tutte le Aziende; facendo largo a 
coloro che lavorano per il proprio so- 
stentamento e per quello della pro- 
pria famiglia, e posponendo coloro ch 
dall’ occupazione non traggon che in- 
centivi e mezzi per il lusso o per il vi- 
zio; e ricorda che non pochi impiegati 
e commessi dixoceupati trovarono il 

loro veechio posto oecupato, tornando 
dalla guerra, e che non possono perciò 
rassegnarsi ad una così grave ed vira” 
siva ingiustizia. 

Legge sui prezzi delle merci 
La Camera di Commercio ecomuniea 

che nella « Gazzetta Ufficiale » del 5 cor 
rente fu pubblicata la legge 30 settm- 
bre 1920, contenente severe disposizioni 
contro gli accaparramenti 0 le incette 
delle materie prime, dei generi alimen- 
tari e, d’altre merei d’uso popolare e 
contro l’uso di prezzi eccessivi. i 

E’ fatto obbligo ai negozianti, ehe 
espongono merci per la vendita, ad in- 
dicarne il prezzo in earatteri chiari e 
visibili. 

In ogni capoluogo di provineia sarà 
istituita una Commissione arbitrale in 
materia di prezzi. 

Vu 

AN TRIBUNALE 

Ladri di armente. — Per diversi fur- 
ti di armente perpetrati in più luoghi e 
in epoche. diverse: vennero condannati 
Moschioni ad anni 2 e mesi 4 di reclu- 
sione e interdizione dai pubblici uffici 
per due anni; Azzano anni 2 mesi 4 e 
giorni 2 di reclusione e 180 lire di mul- 
ta; Ceolin anni 3 di reclusione; Varutti 
anni 1 e mesi 6 di reclusione e 200 lire. 
di multa; Morandini assolto. 

    

| Consorzio Granario Provinciale 

L. 3a 4 Sgobri da L. 9 — Sardelle 

VILLA SANTINA .- STAZ. 

  

     
        TEATRI ED ARTE. 

TEATRO SOCIALE 
Ierì sera venne eseguita dalla com-. 

pagnia Ninchi la tragedia « Caino » di ; 
Dojewsekj. . * 

L'autore ha voluto avvolgere in tre. 
parti il noto episodio bibblica dei primi 
anni della creazione dell’nome e vi 
riuscito, Il Ninchi diede alla figura d 
Caino un’ottima interpretazione, fu as- 
secondato molto bene dal C. Ninchi nel- 
la parte di Lueifero, dallo Merlini, Ter- 
ri, Testa ece., nelle altre. Assai acett- 
rata la messa in scena, 

Il pubblico accolse favorevolmente it 
lavoro ed applaudì con calore alla fine. 
d’ogni atto. 

Siasera replica a richiesta il Glauco 

— were i _ 

CASA DI CURA 
per malattie d’orecchio - naso - gola 

Dott. GUIDO PARENTI 
SPECIALISTA IE 
Via Aquileia, 86 - UDINE 
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cit gianduinee. 
4rteriosclerosi 
| Malaria 

Concessionaria per Udine e Provinci i 
la ditta MALESANI, RINALDI e SCA- | 
PINI grossisti medicinali, Pia Cardueré 
N 1- Udine. A 

— K** 

Orario ferroviario 
LINEA TRIESFE - GORIZIA mM 
UDINE, ni 

Partenze da Udine: 0. 55 ui — 13.35 
(solo mercoledì e sabate) — Di. 43 
— 16.35 (x) (fino a Gorizia Sa, e 
A. 18.40, 

Arrivi a Udine: O. 7.5 {x) (Da Gorizia 
N.) — A. 10.15 — 13.25 (solo lunedi | 

e giovedì) — D, 17.20 — 21.16 ì 

LINEA CASARSA - FREVISO - 
NEZIA, 

Partenze da Udine: O; 1.40 1) - 
1.35 — A. 13.45 (x) — D. 185 

Arrivi a Udine: D. 4 (x) — A. 10:3 
(x) — D. 13.45 — A. 184 (x) — 

22. 35 (da Porto&rmaro via Casarsa). 
STAZ. CARNIA. VILLA SANTI! 
Staz. Cardia 8.35 — 12.20 — 90 56. i 
Villa Santina a; 9.30 — 13.15 — 2145. 

CARK 
Villa Santina 6 — 10.30 — 19,5, i 
Staz. Carnia a. 6.505 — 11.25 — 20, 

Per Tarvisio: 

partenza ore 5.30 — 14.25 — 183. 30. 
arrivi ore 9.55 — 12,55 — 22.15. 

Trasbordo a Degna, 2 

    

  

Via Manin - Palatto Contarini 

sotimeato STUFE e.         

   
Per tutto quanto può occorrere al la la vanga si lette 
lanti completi per latterie, scrematrici, zangole, torchi 
formaggio, -tecipienti per 

eremometri, 

omplete e parziali per latterie 

\ssociazione Coratia Friulana 
. Sezione M facchine Agrarie 

è Piazza dell'Agraria NDINE Ponte Posconte 
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il latte, tela per formaggio, 
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scalino 
da uno fotervista di’ Giolitti. 

| ROMA, 8. — Il corrispondente roma-- 
no della « Uaited Telegraph » ha avu- to col Presidente del Consiglio ou. Gio- 

ha pubblicato in sunto. 
._« Quel che occorre soprattuto, ha 
detto L’oa. Gielitti, è la pace; la pace 

normali rapporti imternazionali, Perchè 
senza questi mormali rapporti non sì po 

| tranmo fare gli scambi e senza gli scam- 

ha lungamente insistito, è l’obbiettivo 
| maggiore della sua politica, tanto che a 

| Lloyd George, che nel lorò primo in- 
. contro gli chiedeva cosa .gli stesse a 

| cuore di più, esclamò: « La pace del 
. mondo ». 

L'on. Giolitti è sorpreso che i recenti 
movimenti operai italiani abbiano qua- 
si formato motivo di preoecupazione in 

. Europa. Ha-dichiarato che, in fondo, il 
salario dell’operaio italiano non supe- 
ra in media le 17 lire, ciò che l’attuale 
leprezzamento della moneta importa 

‘meno di un dollario. « Con la recente 
‘aspra lotta tra industriali e operai tale 

IT salario è stato portato a 21 lira ciò che 
| equivale ancora a meno di un dollaro. 

| Notizie inesatte e false sono state dif- 
Ise all’estero; anche per quanto riguar 

a il controllo. Un certo equivoco può 

‘essere ingenerato dalla differenza enor 
me di signifizato che ha la parola «con- 
trollo» per essendo quasi identica, nelle 
due lingue inglese ed italiana. Il con- 
trollo in America come in Inghilterra è 
comando, è proprietà, mentre in Ita- 
74 

lia significa verifica. Lungi dal bolsce- 
vizzare l'industria italiana, crede che in 
questo modo le si giovi, perchè l’ope- 
raio conoscendo le vere condizioni della 
sua fabbrica riduce le sue pretese in 
prporzione degli utili veri e può sparire 
in. tal. modo quel concetto di ingordigia. 

che ha l’operaio verso il padrone. D’al- 
tra parte questa elevazine operaia può 
riuscire alla produzione utilissima, m 
quanto crea uno stimolo più vsvo di la- 
voro che, ripeto, è la sola via di salvez- 
za per il mondo. Del resto, la questione 
del controllo in senso italiano, è tutt’al- 
tro che una novità perchè fu ventilato 
perfino a Parigi, in seno alla Commis- 
sione per la legislazione internazionale 

. del lavoro istituita dal Consiglio Su- 
premo interalleato che nella carta del 
lavoro proponeva il diritto di controllo 
del lavoratore sulla gestione industriale 

. ed agricola come risarcimento alle clas- 
si lavoratrici di tutto il mondo al sacri- 

ficio. 

In quanto alla scissure del partito so- 
cialista manifestatasi in questi giorni 
nella riunione della direzione del partto 

a Milano, si può dire di sicuro, ‘chè un 
movimento potrà essere deciso soltanto 

dal Congresso del partito, che si adu- 
nerà fra qualche mese. i 

Ma non si può sapere che il partito 
socialista voglia ridurre il partito stes- 
so l’appendice di un partito socialista 
straniero; nel mettersi sotto la direzio- 
ne.di Lenin, come credo che Lenin non 

accetterebbe nella direzione del partito 
socialista russo una ingerenza. ed un 
controllo italiano. Le eondizioni dei-die 
paesi sono profondamente dissimili, et- 
nicamente, economicamente e social- 
mente. L'Italia, paese di-millenaria et- 
viltà, trae le sue perenni sorgenti di vi- 
ta dalle più ardite trasformazioni e dal 
la progressiva evoluzione. L'America, 

grande democrazia; che sa intendere la 
‘essenza della nostra civiltà, può apprez 
zare appieno lo spirito di una politica 
fondata tutta su criteri dì equità so- 

<[dcroto dol cosazione 
dello stato di guerra 

. ROMA, 8. — La «Gazzetta Ufficiale» 
pubblica, il seguente decreto: 

Art: 1; — Lo: stato di: guerra. s’in- 
tende cessato per ogni effetto col gior- 

nt 31 tttobre 1920; 
Art, 2, — Quando in una legge in un 

decreto anche emanato con. esercizio 
potestà lagislativa o in qualunque atto 
di Governo sia indicato con! qualsiasi 
forma od espressione o a qualsivoglia 
effetto giuridico il momento della. ces- 
sazione della guerra 0 della conclusione 
della pace esso s’intende riferito al det- 
to giorno 31 ottobre 1920 salvo che la 
data non sia già stata regolata altri- 
menti. La stessa norma si applica quan 
do il momento della cessazione della 
guerra o della conclusione della pace 
si trovi indicato con qualunque formu- 

la io a qualsivoglia effetto giuridico il 
provveneto amministrativd o giudizia- 

rio in atti pubblici o privati ci qualsia- 
si specie sempre che dai provvedimenti 

od atti medesimi non risulti una diver- 
sa intenzione; 

Art. 3. — La durata in vigore dei 
provvedimenti di cui nel precedente ar- 

ticolo può essere abbreviato con decre- 

to reale, Può anche essere prorogato per 
constatata necessità, ma in questo caso 
il deereto reale di proroga deve essere 

o ntato al Parlamento per la ratifica 
f la proroga non può eccedere la metà 
del termine stabilito nei provvedimenti 
stessi. Pei provvedimenti emessi per la 

sola durata della guerra la proroga non 
potrà eccedere i sei mesi. Analoga fa- 
coltà ha il magistrato in ordine ai prov- 

vedimenti giudiziari. Per la ratifica po- 

  

  
  

  

  

  

prenoti nomu I veces nerina fr» referente 

ITONEE n 5 FTA Lana ava ine n Sar ria meinen mal ir ca 

tranno abrogare in ordine i deereti ema 
nati nell’esercizio dei poteri conferiti 
dalla legge 22 maggio 1914 N. 671 al vi- 
gore dei quali non sia fissato verun ter- 
mine e di cui si riconosca cessata la ra- 
gione e l’utilità; potranno anche me- 
diante decreto reale abolirsi uffici am- 
ministrativi eentrali o locali istituiti 
temporaneamente; ripristinarsi. nelle 
forme anteriori quall temporaneamente 
divisi e sciogliersi enti pubblici, corpi 
consultvi e giurisdizionali provvisoria - 
mente creati; i ti 

Art. 5. — Le disposizioni dei preee- 
denti articoli si applicano anche alle 
ordinanze ‘e agli atti del comando su- 
premo d*ell’esercito e dei comandi mili- 
tari in materia civle penale e di ammi- 
strazione civile, 

La nova fn rs ul 
stabilita dall’armistizio 

VARSAVIA, 8. — Il Presidente del- 
la Delegazione polacca e il Presidente 
della Delegazione russo-ucraina nella 
conferenza tenuta a Riga il 5 corr., vi- 
sto l’accordo raggiunto tra le due par- 
ti su tutte le questioni essenziali relati- 
ve ai preliminari d’armistizio e di pace 
ha deciso di firmare l’armistizio e la 
pace tra la Polona e.la Russia da un 
lato e l’Ueraina dall’altro, non più tar- 
di di oggi. 

La linea d’armistizio e le frontiere 
di pace proposte dalla Delegazione po - 
lacca è accettato in massima dalla De- 
legazione russa passano lungo il fiume 
Zbrucez attraversano poi il distretto di 
Krzemieniec, vanto a Rowno e poi pro- 
seguono parallelamente alla ferrovia 
Rewno, Luninied, Baranovitze, a distan 
za di 30-40 km. ad est: di detta linea 
ferroviaria. In questa zona si. trova 
miewilez, A nord di Miewiez la linea se- 
gue fino a Dzisna e a Krissa la riva del- 
la Dwina. — 

va 
VARSAVIA.8. — Un’imfommazione 

NORRIS DEAN RIA RRSSIVISZENASI 

ufficiosa dice: La notizia dell’rmistizio 
divulgata dalla stampa polacca è stata 
accolta con gioia in Polonia. Lo Stato 
Maggiore polacco constata che il nemi- 
co è nell’impossibilità momentanea di 
resistere e ritira le sue forze in direzio- 
ne di est. Le avanguardie polaeche han - 
no raggiunto Kojdannv, 

Ilituani continuano le ostilità le qua- 
li dànno l'impressione dei preparativi 
«di attacco sul fronte nord. Nei pressi di 
Oranz si: svolge in. violenti. combatti- 
ment? la nostra. dontro-offensiva, E' 
stata. constatata.la collaborazione dei 
bolscevichi coni lituani.. 

__ IrotsKi forito.? 
HELSINGFORS, 8. — Informazioni 

da Mosca segnalano che gravi torbidi 
sarebbero avvenuti nell'esercito. rosso. 
Trotski sarebbe stato ferito. e sarebbe 

stato visto con la: testa bendata. I bol- 
scevichi data la:loro cattiva. situazione 
interna han sgombrato Baku e hanno 
domandato all’esercito persiano di per- 
mettere alloro esercito di imbarcarsi 
senza ostaeoli 

L’Ungheriîa elogiata 

anche dal nostro rappresentanio  diplomafico 
BUDAPEST, 8. — In una intervista 

il ministro d’Italia, principe di Casta- 
gneto;, ha rilevato che l’Italia è stata 
la prima Nazione che ha ripreso le rela- 
zioni diplomatiche normali con V’Unghe 
ria. benchè questa ancora non abbia ra- 

tificato il trattato di pace. Il ministro 
ha aggiunto che il modo onesto ed ami- 
ehevole col quale in Ungheria:si parla 
dell’Italia gli renderà il lavoro piace- 
vole ed utile per i due paesi. 

Î socialisti boomi contro 
PRAGA, 8. — Il Congresso sociale- 

democratico dei tedeschi della Boemia 
a Karlsbad ha approvato con una mag 
gioranza dei due terzi una mozione 
contro la terza internazionale. 

VO IRE MEA IENA 
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Il Duca degli Abrazzi a Perugl 
PERUGIA, 8. — Accompagnal0 # 

senatore Faina e dal dottor Scasellatliti 

è giunto stamane S. A. R. il Duca dal 

Abbruzzi. Egli si è recato a visitare. 
i-tituto superiore agrario ove è state "| 
cevuto dal direttore e dal corpo 12° ll 

onante. 

Principe: persiano: ncciso dai brigall 
LONDRA, 8. — Il°« Times » ha “Ul 

Teheran: Il Principe Arfa ed DoWAi 
che si reca in Europa in qualità di EM 
legato persiano alla Lega delle Nazio® | . 

è stato attaccato da alcuni malfa 
fra Isahan e Soiraz. Il suo cocchie!* 
un suo compagno di viaggio sono rin 
sti uccisi. 

LONGOUaMeRie: ZE quadtiaioe 
della classe 1898 

ROMA, 8. — In conformità al P" 
gramma.il Min. della Guerra ha diri 

sto con odierno provvedimento ehe i 
15 corrente abbia inizio il congeda J 

to dei militari di truppa appartenti 
secondo quadrimestre della classe 1 
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IN BREVE 
La rivoluziOne portoghese si ridu! 

ad uno sciopero parziale nelle ferri) 
e tra la gente di mare. n 

Il candidato repubblicano alla P!* 
denza degli Stati Uniti, Harding, ! 
discroso elettorale si è pronuncia? 1 hh 
rigetto del patto di Versailles, 997 

Società delle Nazioni che costring@o 
bero l'America a immischiarsi for 

mente nelle guerre, contro una pal si 
parata colla Germania e contro Vinte li 
samento americano nella quest;908 Îk 

landese. | 

{| 
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